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Brunetti quando usci dal carcere 
fu interpretata come una reazione 
deir opinione pubblica contro il 
conteanOàjSerbato in quell'occasio-
ne dai professori della ^ ^ I t à ^ che 
non avrebbero dovuto dimentica-

.. aioli''Ig(i& 

; (No-sTUA CORRISPONDENZA) 

Boma, 26 sMMmbre. (*) 

Ieri il CopsìgìJjpWperìore della 
nubblìca istrtìèione si è radunato: 
per udire Tat to d*accusa c6i||jp 
il p^|eHsore Brunetti, | ^ m 
dal consultore legale; oggi il sena­
tore Pessìna ha presentato la sua 

; - ^ I • • • ' 

relazione, Ju^ase alla quale il Con| 
SÌRIÌO avrebbe decìso se-era il caso 

re di es^e^e sumìMleghi. ; e mve-
ce fecero a chi pni aggravasse^la 
maho su di luì. 

Parve eziandìo che 1^, ministri 
si fosse preclùso l' adito ad ognf 
ulteriore procedimento, .coli' ordi 

fé 

^ ^ ' : ; ^ ^ 

nare mr^n^hiesta, la qu i l | ! , # so­
stanza aveva finito col dar ragio-
^ri^^al Brunetti e torto alla FacpI-
tìti per oui questa ebbe a ffien-
tirsene. V , . f 

Parlarono a lungo molti consi­
glieri. Si (itilftb i nomi dei profesé r.-ra.'.'̂ '̂  

di proQeqere o no. 
Ne è risultato invece, che se il 

prof.-Brunétti noteva aver avuto 

j . 

ranétti 
torto :^^_ scBuvegiep^ael mo> 
di con cui a più ripreso sféta fat­
to ad ' .assalìgg: 'i colleghi, la facol­
tà dal catife suo si era resa rea 
dì grayr^-rìpeffi té proyocazlaftfe 
,,SÌa nella'^uq^^|g^^^|PCÌoìa, sia 
lièir altra del j ^ | pz io r i i cada veri r 
che, il Brunetti :aveva per se la 

[legge; è s^**^^^ è r ibe l la to^^^ 
voifPiotitro la Facoltà medica, fti 

del suo diritto 

sori Molescptt, Cremona, Schupfer, 
Mosso e Oantani. Speciajgiente il 
Moleschott pronunciò nobili e sen­
tite parole, che fu rSo meritata-
metite appl^udì||^t^ai,>conclusiorie 
fu, che il Consìglio a v o t ^ m a -
iiliìftl deliberò, che non c ^ ^ u o -
go a procedere. 

Speriamo chW l̂à lezione giovùt 

™ L* Inghilterra ha a^etlàto la pro­
posta francese di agire presso la Rn-
menia, la Serbia e Sa Grecia; spedi 
ai nuovi agènti le istruzionL relative^^ 
— Credesi che tutte le potenze hanno 
dìggJà spedito istruzioni BÌmili, 

•— Tuttala potenze aderirono alla pro­
posta della Russia di riuaÌFe una con 
ferenza degli. ambascUitori. aCostan-
itinopoli. ' ., .̂ .̂ . 
' "^ Il Re dì Grècia è arri#!Ì^'ad 
Atene; fu accolto con entusiasmo;Ira-
j,ensa folla lo accompagnò al palazzo; 
iTaudìere macedoni,,epirotte, candiot-, 
te, traci precedevano il corteo. 

Hurrà prolutf|ttì e grida di Viva 
la Macédctiili, la Candia, V Epiro, la 
Tracia. : """ ' -^^^4 , 

Il Re è c o m p a r a i balcone e ar­
ringò la folla. Disse che le circostan­
ze attuali gravemente eccezionali esi-
cono coraffaioe prudenza. Grantìi sa-
enfici SI domanderanno che il patno-
tìsmo QÌlenico accetterà volentieri, 

lià Grecia d l ^ rjfletterj^seriamen-
t t .alle, pìrcostanz^i- Il popolo deva 
avere fiducia nel patriotisrno del so­
vrano e nella saggezza del governo,, :; 

Le parole del Ro aoìlevaronp Vivo 
enln8iasmo;,^rono ; coperte da im 
raensi applausi. 

Chi può fermare orraai la valanga? 

•'A 

• +-• - . - • ' 

delio statojyftno a quel giorno non 
si immischia ; anche perchè non vuol 
favorire le meno liberticide di coloro 
;^ji^ asservirono U ;^^pnnìsmo ai 
legittiryiisti 

I vittoriani si sentirono pisnti|sirisf 
sposero oon «na lettera del Duca di 
.Padova nella VOkìr'xQ ove non diconi 
1 " 1 1 , 1 

nientaWpitnpUcUamsnte conformano 
la verità delle accuse lanciatei^^ 

In questo mode Gomprenderifl^pyiaÌG 
ne può essere Uesìto; i conservatori 
saranno una settantina; gfì opportU" 
nisti perderanno voti e più forte si 
farà il gruppo radicale dì Clenneceau. 
Si un gruppo come Ì*aUro disporran­
no però di una maggioranza sicura? 

* 

r r •* ^ 

Ed ora... ad a l t r ^ 
La questione d* ufrema et icapres-

sroha fino a un dato puntò; pure si 
vede ohe davanti .ft„;..noi abbiamo il 

t;caos. 
È Impossìbile che il colpo non 3Ìa 

ettere Milanesi TI 

'^•iì^M. !. 

•-:^'W^ 

st'lto apparecchiato a Kemaiei'; han 

f 
'•m. 
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no però preveduto reccìtamento ,|pj 
polare che ormai si dssigna così for^k 

carnea T t ie in tutta la peniso 
Forse non vorranno venire ad una 

• fwaUÉt nm*«iJL4*P'"tPi^a»t^ 
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sempre m 
che laJegge gli garantiva, men-
tre la'facoltà nor voleva ricono­
scere è èfM*il governo stesso e 

m<- . 

ilConsiglio accademico erano stati 
troppo fìacg^a tutelare.In tale con­
dizione di'cbs.e non si avrebbe pò-, 
tutp^.fare il processo al Brunetti, 
senza farlo insieme ai suoi provo 

-

Dicono^ che qualche consigliere 
abbia anche .aJVvertito il modo p o - | 
30 0 nulla decoroso, con culi cól-
leghi del Brunetti lo ayeano ag-
e r e d i t ^ è r Tècente pubblico di-
battimento, che condusse alla sua 
condanna.. Fu: fatta una lodevole 

, - , . - . 

eccezione per il Gacciòla; • Wtf'gli 
altri 'wrebbero fatto megfiF^TOn 
iciorìriai^i^^^sì pubbUcamente i 
oro p a ^ * ^ d i c ì j memori 

- - - . ' . • 1 • ' ' - • 

Bollettino sanitàrio dàlia mezzanot­
te dèi 25 a quella del 26 corr:, :^i^ 

Prcvineìaji. Palermo: A Palermo 
*^l|sr 16̂ 1', cófPri'partifci't'-'-MandtiTO' di"-" 
Oastellamare 13, Monte Pietà 13, MeiP 
33, Palazzo Reale 12> Tribunale 32, 
Ofeto.23. totaiii, Militari in porto 
1, tTnicomiriBf Morti 81 di cui 43 
dei casi precedenti» 

Provincia di Ferrara: Codegoro casi 
8, morti If^Gopptsro morti 1 dei casi 
precedenti. • 

Provincia di Massa^g^i^ara : Pon-
tremolì casi tre, 

Provincia dì Parma : Borgotaro ĝ ,̂ 
Fornovo dì Taro .1, Losisnano di Pat" 
mia 1, Parma 1; morti 2 dei casi prece­
denti. S. Prancrazio Parmese morti 1 
dei precedenti. Solignanp casi 1. 

Provincia dì Reggio Emilia : Castel-
bone casiiWOastelnuovo Sotto casi 1. 1 

: 

IPssfflgf, 26 settembre. 
Le mie corrispondenze -~ I paHìti 

— / honaparlisti— Le cose d' 0-
riente -~^--In attésa I 

Ivo stir'abràìnarie evenienze non 
jf '! - - , " ' . • 

vi parlerò più dèlie elezioni polìtiche; 
avendone Kabitudi'^BlijcrivBrvi ogn 
? # l ? 0 Q 4 ^ 3 r ^ y r i c | ^ t e la nupv 
mia corrispondonza'^'^àndo U tele-
arafo, questo terribile nemicò de|. 
corrispondenti, vi avrà portato le pri­
me notizie aull* esito dai voti. 

Le elezioni difatti avranno luogo lai 
prossima doménica. 

Né molto devo dirvèné ,nemmeno 

•e.. .; .„ 

Superiamo intanto 

M 

guerra^, ma qui è proprio il caso del-
Jp, zolfanello sovra polveri asciutte. 

Noi stiamo attenti e riservati. Trat-
' " ' • • " . ' • , " ' ' • 

tati ve dirette abbiamo incoato col-
l^lnghnferrsj, ma questa ormai è in 
mano di Bismark. 

0' è del toroTO^ovunque;, 01 con 
vien©: vi; .̂ _„ 

r " ^ ^ p ^ ' " d e i r P «ìbelle-art i . • 
elezióni generali, perchè soltanto, do-
P y o ' elezioni. potreffio;^d^4feartfe;. 
li^governo defìnitivV^^tndi assu­
mere „un contegno risoluto nelle varie 
questióne europee. ?I? 

Ili soggetto"'"aerffrdro di Pio San-
quirico di Milano /sfanne di raccogli-
men^o^^una graziosa trovata! 

^ » ' ^̂  c^»^'« di ungì^rdiio 
vedano sei 0 sètte rubicondi fan-

ciuletti, uno del quaU con un pezzo,, 
di legno cerca di attirare a sé una 
pera che trovasi a terra, mentre g|L.,i, 
altri assistono serii, ansiosi, alìaldif 
Scile operazione 
,. È una scena piaisévoiissiraa 6 di 
una s o r p ^ ^ n t e ^nattiralezza. flKà 
l&ì un e f f » di luce che contribà-,: 
sce'^t^Sffereil q^^^'^^i^ pittorico, 

il Sanqnirico però avrebbe biso 
di migliorare la sua pittura, i sp i ra i 
dosi ai. più valenti eampioni.dtìlla gio- ' 
vane scuola. I suoi lavori 
gnerebbero assai. 

Il primt^^iòrno ohe vidi il quadrò 
del SanquiHco, ero cèrtissimo che sa­
rebbe stato subito acquistato e chaà 
anzi l'autore avrebbe ricevuto dìver-
se commiss|^L,per la rephca, ma m-
vece a tutt'òggi è disponibiie. C*è4 

^^ravigliarsi? No, perchè mai coma 
in quest' antiò,:yiijis|ahta; p6||i;m iii 
|ìompratori. Si vede proprio che ì ric-
hì milanesi hanno una graa paura 

dì rovinarsi incoraaeiando \ n |3oco p 

-f 

- . - • 1 

fri* 

'•.•|tìM4i^..:^^--

3 - , -

- l ; " ! -

' . 

•mm^_ 

m f 
n o 

eipror 
yerbip, che questi van lavati in 
("amiglià. La stessa dìtppstrazipne 
della cittadinanza padovana p e r i i 

s ^ .1 uiL l ' ' - ' 

•llT•^^^r•^T•r 
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(*) Questa corrispondenza non 
ha bisogno; di commenti; confes­
siamo, però che la l e g g e r o e la 
pubblichiamo , con soinmo ram­
marico. D'altronde è meglio si 
sappia completarnente come ìeco-

jse si interpretarono; e andarono 
presso il consiglio . Superiore del­
l'Istruzione plibìlca, in una discus­
sione a cui presero parte le pri­
me notabilità della pubblica istru-
izione delj legno, e che finirono con 
tali deliberazioni che, per maggio­
re gravità', furono prese a votili' 
Mhimi. (3gni commento ò super-
lluo, né intendiamo inacerbire la 
piaga ;-cÌ limitiamo a garentirerim-
portanza e la esattezza dell'espo­
sto, stante la fonte da cui la cor-
.^jspondenza emana, cosicché non 
si può dubitare della verità di 
qualsiasi suo menomo dettaglio. 

(Nolii dfìl Bacchiglione.) 

Leggesìlirella Gazzetta Piemontese : 
Un assiduo ci scrive per farcì nota 

re che le lettere dal Piemonte per 
arrivare in Sicilia impiegano otto gior 
ni, compresi i cinque giorni di qua­
rantena, mentre le lettere dalla Sici­
lia verigotia direttamente a noi in tre 
•giorni. _ ^ . " • . *^ . 

A noi poi è vietato spedire pacchi 
postali, mentrecnl'pei Siciliani è fatta 
libertà dì spedirli. sî ^̂ v 

Proprio alia rovescia : come se il 
colera fosse, non in Sicilia, ma da noi! 

Inutili i commenti, E un pieno trion­
fo della logica.... del giorno d*oggi. 

Pare quasi ìln^os'sibile che ci tro 
vìamo^dì fi'onte alle elezioni generali 
l i^voro fu fatto però alla chetichella 
e tranne^^|umulti di^qualche radu­
nanza sociaUstìca a Parigi 0 gli'achia-
mazzi contro qualche oratore le cose 
procedettero ovunque col massimo 
ordine. (2) 

T 
t, - ; ! " 
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ìSBLa situazióne è questa ; J republì 
cani votano una lista compatta ove 

-fiv^: 

: ; ^ , * . 

d e l l ! » 

ì f -

I casi sì intorbidano sempre più, 
non ostante tótti gli sforzi più 0 nfienò 
leali dei governi. 

A Belgrado l'opinióne serba conti-
Wiia a non ammettere l'estensione 
della Bulgaria senza un compenso per 
la Serbia, 

L'accordo è completo fra la Ruma-
nia, la Serbia e la Grecia per un'a-
zione comune. 

II Re prenderà il 
mata. 

, E' probabile che Pppovìeh verrà no 
minato cupo ai lutato 

Notizie dalla frontiera della Mace­
donia annunciano esser avvenuto un 
combattimento a Bgrani, fra i nizatns 
e gli amanti, Parecchio cfintìnaia di 
niKums furono uccìsi. Le perdiWdegli 
albanesi sono considerevoli. 

Il richiamo dogli ufriciali russi della 
Bulgaria sarebbe caKìonaSo dal lin­
guaggio energico dì lìismarck all' am^ 
basciator^ di Russia. 

hannoWtemere dei conservatori : sono 
divisi tra opportunisti e radicali (Ferî  
ry e OleraenceaU ne ̂ IBno i pòrta-
bandiera) Ò̂ e non hanno a temere.' 
In qualche raro dipartimento come 
quello delle Coste del Nòrd, non lot­
tano nemmeno^ ,̂e lasciano libero il 
camfB'*^aglì avversari, disperando 'àB 
poter vincere, 

I conservatori alla loro volta se-
^ n o l'istesso sisÌffi& ; ma non si 
scoraggiano punto; azzardano batta­
glia anche in siti importantissimi, 
come Marsiglia, ove trionfarono nelle l 

^̂ jJlJtime elezioni suppletorie municipali. 

• ' C i v i l i s t i ' . p r e ^ e o 
\ • _ ' 

Nelle vicinanze dì Como —- scrive^ 
la Perseveranza -^ ed in alcuni altri 
punti di quella provincia, un improv-
VISO temporale ha rovinato^^parecchie 
strade a fatti straripare alcuni ter , 
renti, gonfi per la grande quantità 
dell'acqua caduta. . ; | ^ » ; ' : ,L,....„,,.,. 

Alcune strade furono per pareMBIe 
ore assolutamente impraticabili. Sulla 
nuova linea ferroviaria OoUco - Son­
drio per straripamento dej torrente 
Tartano venne sospeso il servizio'di-
retto del trasporto dei passeggeri. 

La ferrovia venne guasta per un 
' tratto di circa duecento metri fra le 

stazioni di Ardenno e Mòrbegno. In 
alcuni punti vennero trasportate vìa 
dalla corrente anche le traversine, in 
altri, si formarono banchi di sabbia e 
massi. : 

Il lavoro di sgombero e ripristino 
della linea si prevede lungo e fati­
coso. Viene eseguitM^fò il trasbordo 
dei passeggieri pel'tratto interrotto ; 
il trasporto dèlie merci venne sospeso. 

Un paesaggio che fa sperareim 
dal sua giovane autóre, pefrBtt eser 
guìto"d##Ìro^artìstiP#*^hè ispu!|̂  
una certa melanconia è quello Intitò-
iato Solitudine del Beltrami di Milanoiì 

È . ' r - • - j 

un paesaggio che fa impressione^ 

'1 •• i - , ' , . 

•-'••\ •iC' 
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: Un' impressione pì^. forte ancora 
del quadro del Beltramì, prodi^pi^jiil 
Tèmpo triste del Belloni di Oodof̂ no 
che rappresenta la via di-un paese ia 
giorno piovoso. : 

Quella via é riprodotta n'rM 
mente e cpn straordinaria verità. 

=JÌ-.ìi:' 

* . 

• i . 

Ut 

maggiore. 

; Il dislaaco fra Geromiati a Vittoi* 
rìani intanto si è fatto completo. 

Il proclama del principe Napoleone 
è un ciapolavoro del genere dei pro­
clami napoleonici. Egli acconua ad 
ftljlH costituente che restituisca al pò'-
polo il diritto di nominare il capo 

• I I -

r. 

(1) Cogliamo questi'occasiono per 
^ringraziare l'egregio corrispondente 

PfttìSi^o ^^^^^ rffòlarità con cui ci 
scrive ogni otto giorni. 

•̂  (2) Ciò rileva come in Francia sia 
entrato nello sprito pubblico il^fflT 
cipio repubblicano e come l'educazio­
ne politica facciPÒontemporaneaman* 
te passi gigantoschi. 

(Nota della Dir./ 

Lo pioggie dì*^ftiesti giorni hanno 
fatto rapidamente gonUare l'Adige. 

SDalle 4 e mezza di ie.rlaUro alle 9 di 
iermattina è alzato da 90 a 18 centi­
metri sotto guardia. La crescita con­
tinua ed a mezzogiorno di ieri 8egn%|̂  
lavano da Trento che quell'idromei 

» tre sognava 2.75 sopra zeroj^^alla 
stessa ora a Verona l'Adige era 9 
centimetri sotto guardia e cresceva 
di due centimetri all'ora. 

Quando la piena di Trento sarà ar-
rivata a Verona, l'Adige segnerà EO 
centimetri sopra guardia all' idrome­
tro dì Legnago. Tengasi presente però 
che nella piena del 1882 quell* idre-
metro aveva segnato ben tre metri 
sopra guardia. 

Finora dunque iipn c'è dì che a ^ 
tarmarsi, ma ad ogni modo furono 
ordinata misure dì precauzione ed at­
tiva sorveglianza. 

Il Bazzaro di Milano è uno di quei 
ponchi artisti che nori'^^àccontent^^Rl 
del pittorico, ma vanno in cerca an-
che della poesia. 

E diffatti il,suo quadro vlUrifeii'i 
oltre essere pittoriàìp'pletOTJiiii^l^ 

Esso rapprasenta il vertice dì,̂ ^uii 
ipLgntedel^vlfesotto, sul quale sorge 
una specie di santuario, ed ai 'piedi 
della gradinata del santuario, si ved^ 
seduta una contadinella, di guardia 
ad alcune pecore che stanno pasco­
lando. 

Ih fondo spiccano le montagne, co-* 
' i t a - \ -

porte di neve, le quali accréscono 
molto l'effetto del quadro. 

Come si sente la quieta di quel 
luogo solitario I 
^Come,si sente la pace profonda—^ 
quelita pace che rasenta Inmelanconial 

De WicìxéW. 

.s 

l-agjtaJjgHi-Hnmi^i HJA J^mnr.:n!aia;Mrfiijj|T^Mg"^ElfcJ' i 

Le peripezie deUffiiiip reale 
.—.fflCh 

- .srtii 

Il viaggio del Rada Monza a Roma 
fu veramente avventuroso; Non man­
cherà taluno che ne darà colpa al 
giorno, un venerdì. Oltre al dover ri­
fare la strada da Genova . a Voghera 
o Stradella In cÊ usa dell'interruzione 
sopravvenuta alla lineadi Pisa e pro­
lungare cosi di circa dìeal̂ ^pre la du-

| ra ta del viaggio, poco mancò che adi 
un certo punto il treno andasse in­
contro ad un pericolo grave. Comesi 
pratica generalmente per i lunghi 

T j 
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era 
dieci minuti dì diatanaai diluiva Iftoo-
motiva espioptrioe iiohiatèat;^ con Mr-
sn»na^Agoviario,,,^affetta,^ M^^M 
tratto miùeniré essa era m ^lèna 
còrsa e col trèno cfìo la iittèaUaVa 
àW'é spalle, iì' fendei^ sì fe'tacSó con 
•violento; Str;àppo daìla^macchina er i 
B5àse naiuraìfiOi^ate sulla strada. 

Il mófnento èra critico. 
I r fpcM minutiidovevaBopraggim^ 
^ é y l treno reale, .Uà capo macohi-

Bìs jB^a caduto a terra. Prestò piU-
,v-èto ai fecero esporre iJggnaU dì po> ^ 
I ricolo ed inimia alla m.̂ gìTo 8) ri-

^̂ ' eonglunsGro^^ffib^chi'nat^M|n(^é>' è Via' 

La còsa pasagiî ^sclaK^gî a è facile 
ititfftginar!;ó che. "còsa \mefk accadoro 
da un ingombro più pr||jingato, com 
binato con una amdWaie inavyor 
téhza dei-'sOgh'ali. ' Mmmì^ 

an dì uà 

€ 

% m f t n 
oÌW^*i- Ieri nel; teatpo, si; inau 

ararono' lo Oopf^ì'onza psdagoffif" " 
j i i ' a maestr i della provincia di Vone-

«ia* II òihclaco I P Dolo, conte Bràz^ià, 
salutò gH insognanti , convanuii in più 
di mo.r -m^m: 

; Quindi Bosa, provvedi tore;l|li. studi, 
ì e un d^fl,discorso sulla Jmppr-

, tànza dèi tempi proposti a discutere 
, --^ speeiàloieate quello dell'insegna^ 

Edonto ì-florale. I! discorso fu àccdltò 
con grandi applausi. AssiatgJ^ano &\ 
rina^ugurasione le prima famiglie di 

gsvis&, —- NeiU riunione del 
Comizio agranq^^^^^^ approvala la 

Ì^#|*rOpoeta. di- con^olS^fn otto'bre una 
p;̂ -" rìaOìoifl^dQUa preaidenjfa e dei soci 
'• dai^^(»i2i agrari, di tìonsjgliorì óo-

Riuniii e provincìaliy deputati e sena-
tprì dèila provincia allo scopo dì iu; 
fistere sulla perequazione fondìariae 
Sgravic^^d* imposte pòi- le pftfvinefi 
•venetei;--

V©IB©KIB. — A datare da] giorno 
l|liSÌobrep,,v>i la partenza dalle corse 
regolari nofcturae fra Veno^ia e. Trie^ 
Ète, sèginrà) tanto noli' andata, che 
fief r iUrltf ogni giovedì,, srfato e 
n>artedi alla ihéz^ahotte, iftvèce dalle 
Sl.\pom.^^^^:: 

WerB^B^—- Si è fOf oaato a Varo 
»£i,,:dletro. iniziativa delU Sooietà gè-
naraje Operaia, un Gomitato composto 
dei preaidenti di 2^ associazioni per 

;^^occc/rsPti^:-cófÌWlv-:P:Oma.^^ora\.il 
Comitato si raccogJî .̂ i.y,RBr ereggersi 

Jina presidenza e studiare il modo di 
M p̂iero aH'obtìlÈgo assunto. 

viltà/SOrio poi pagati a 
insor§i0nló cdfHlIffale, dì 
ab. B'\ è apertala prima sèUuta mU 
òtQ lo arìit, in Din' Àula cortesemente 
incessa ^dàl Mitóiici^ìWli ÉHe. 

ÌPflî .ĵ fOTO S*aÌ2a ÌK piedi il profias 
WtQ cav. Giacomo Piatrògrànde, quale 
rappresentante il Municìpio d'Esfie. 

M» spìacQ che tirannìa di spazio 
non pertBQita che io riproduca per 

•' intero il genlìlo e.^obuato discorso 
doireaìraio orator;!^^^orarmi fo per 
messo di ri^prod^e ^er sommi capi 

; yoTitììjrm dho # T O # am'e di tutti 
i nostri cuori e ci scsppò in ultimo 

^un caloroso applauso. 
Egli incon^inciò : 
OaoroKoli AuÉoriÈà&olastichs e cit-

tadinif^Maestri e Maestre.jQhìag^to 
a rappresentare il Municìpio Atastifìo 
soddisfi all*obbìigo cho mi corre, in­
terpretando cogi *l%^^iderio della 
GiMnta e c i t t a d i n a n z a ^ ringraziare 
l'Autorità Seolastica per avere voluto 

I r - ^ ^ ' 

aprire le GonfarenZe Pedagogiche in 
questa ""cTttà, ed i sìgg. Maestri e si-
ignore Maestre doir<3S;5oro vomiti ìtu 
buon numero, dimostrando cosMièlOro 
araorÉitliUo studio, il desiderio loro vi-
vissjmo del migUorameato reale della 

Poi presso a poco soggiunse: 
Ohe essendo egli figlio dì ' ^ e s t a 

Jterra da cui sorgono ora fortunate 
necropoli, inizi delia prima civiltà ita-
ilica, di quésta terra le cui cioae mer-

J f t è turrite del patrìo&^^^tello im • 
primono un carattóre'^di storia che 
ai tramanderà memorabile ai posteri, 

ipor lui queste conferenze attraggono 
*il Caldo affétioi poiché eli rammen 

tanO gli anni primi della sua giovi-

duchino la gioventù con,^liaffa.hiliià 
la pa --•-'^••m e iCoU' estìtsìpio, 

\ 

Hmi.;-
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'^Sf' se t tembre . 

CONFmÈNZÉ'''PEDAG 0 GICEE 

i 

insegnanti d'ambo i sessi 
Bono arrivati per prendere parto alle 
l^féronza Pedagogiche. Este là città 
fiancheggiata da ridenti coUin|,,cittA 
antica, accoglie per qù'attro gios;ril 
coloro che chiamati : Pionièri di ci-

àlliétano^e contùrfeno ora gli animi 
del maèstri e maestre. 

Continuò dicendo: 
Voi siete convenuti a queste pubbli-

che gjire del sapere por due ade|igni; 
rimo,per atto di córtallà versò là città 
ostra; secóndo, per amore dì quella 

ècìenza che osamina|plattij li discute, 
t|i# anatomizza e ne deduce poscia 
quelli elementi che costituiscono let 
basi fondamentalLdel sapere. 

Disse chtì è mestièri si facciano 
èuoste periodiche conferenze che^OOs'f 
in allora si ammirerà il profìcuo ac 
cordo; la scienza unita all'arte. , 

Dopo avere esprosso parole benevoli 
ài R. Provve^ditore agli Studi dice, 
di voler termltl%kper dar lâ . natola 
a chi meglio di lui conoscef^iMim^' 
mente il problema che giornalmente 
ci affatica,, iquello dell'organamento 

il'^Whìha ffltèd uomo aia étivo, ìli-
teltljgento cittadino, coscienzioso, p£̂ -
triotta .Q.,dttbbGoe. =Pi»t. 

Chiuse il suo dire ricordando, a chi 
di dovere, quanto la retribuzione del 
' • ' • • - ' ' • " , - . - • - • 

aestro èia Éìeschlnà, anzi Ìnferi 
• -.. ' r -. __ _ 

a quella di ogni altra classe sociale, 
non certo pari a quella .competente' 

un educatore del popòloj^é rivolse 
calda preghiera per chiedere che le 

izìouì moMli dal docente medi^'n-
rfwécInOmiche siano ria zate. Mandò 

1 1 •- . • - • - . i . 

u n saiuto al Re. 
A l a t o s i poi il 'E. '^tfMtfoditore con 

uh elaborato discorso d i s s e : che 4' lo 
- • 

spirito d'MSsociazione cha^^lHicae qui 
^uiiiti; che ottenuta la mni^à della pa­
tria, abbiamo àiichéttc^flì^ tata la n^ 
'zidnalità délìS^cuola,; ch'ò le confe­
renze sono indicEite por discutere cose 
attinenti alla scuola;;: che rìotorvsnto 
dei docenti è una prova del loro a-
coore alla scuola, all'avvenire e pro­
grèsso dei.batóìjinì. Parlò dello scopo 

ideile conferenze peìjl^ogìche e cóme 
da didattiche, a cui prendevano parto 
solo i R. Provvei^ìtori, siano diventate 
regionali chìamaudo nel loro "setìb gli 
stessi maostrj^ó maestre che sono il 
perno della scuola stessa. 

Disse, che i tomi sono strettamente 
[pedagogici, atti a dare al maestro le 
cognizioni nece^sdrio por formare il 
carattere del bambino. Sono poi in* 
dicate le conferenze, affinchè la scuola 
abbia quell'indirizzo che le manca, 
indirizzo eguale^ necessario, perchè 
dalla scuola dipende il problema del 
benesseire sociale. 

Disse, che tutti rivolgano ì lofo oc-
jchì allkl sciSdì# e ad ossa chiedano, 
pace e forza di carattere. Chiuse il 
suo difef col dichiarare apertOiljicon­
ferenze. 

^1 nomìnaronp poi otto segretari. 
La parola quindi fu data al relatore 

dal primo tema, prot j ^ ^ | k t r o Za-
nibonìMirettore delia E, Scuola Nor-
tnàlo Maschile di Padova. 

E 1* egregio Profossore co» qq|}J| 
sua vasta dottrina che gli è'*|roprift,, 
oiìi quella sua vivace, purgata e per­

suasiva parola, improntata tutta al 
Vero, lesse la sua olaboratissima ora-, 
^ione chè^%Ìi procutò ripetuti ap' 

- •• 

..:i-:- (^Jastea^l^rto 
'• i v 

A-

- r j 
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••̂  Ier i SOT^ebbo^ f i ?^ ; Ift^teèheflcStft 
del nostVo siujMtico ftiroTOle. d'cìr-

' • • ' " - " . ! - - I l -

Ad onta che un tempo indiavolato 
Jfcessógte ragione allo signoTre cb'è 
non fa|Sèro intervenute allo tìlpeiia*-
colo, puro il teatro era popolato assai-
bone. 

Non pochi torestierVemì'o eonedrsi 
d'ogn^'^parteni* sì tìWé non ogni giu­
nta aspettazione fosse superata. 

Oltre il PatiiMopp il ^jreludì^ si 
eseguì uri minuetto di Benzorii, credo, 
0 dopoibprim'àtto la'sinfonìa Zampa} 
pezzi, che eseguiti divinamente, fu-
rono (ioftìrti da «pplaugi & bissati. 

L'éVedtizibntì de! FaMS'tfii oltre o-
gnf dire<it^appt(èt&bné ó ttìtti |H ar­
tisti furono ripetutamefìto òHMmatì 
•'ìilì^^nore "dei proscISISf'- ' " ^ t 

Al maestro Bavagnoli in questa òo-
casione furono donati alcuni regali : 
una spilla, ed un breloque dagli ar­
tisti, una posata d'argento dalla sì-
^gnorina Dotti, una spilla da alcuni 
ammiratori, mentre nn^^pigrafo gli 
fu dedicata da 

'4 

Siamo ^ 
taMm il passai 
soltanto ^li'avv 

. ' - •Ti 

te Assai b e n e ; come realmente si me •m 

tepisodi a n o o r i y p̂iUQ̂ mi non 
se n^iicha un 
e guSdìam 
ré deft nostra 

versitàl WardiiMooi tiÌWi, professor 
e cittadini, come è nostro dover 

Mk .̂̂ copp di lavorka^y. concorso 
alla Fi-sra di S. Michele.; kvam 
la qùàlè^hUî à' liibgò & Sa'MhVhif^èió 
hei giorni 28, 'W ò̂  SóboVronta mese, 
yetìnè' •stabintb' Mé^ì 'bigliétli^'fcn. 
data e ritorno distribuiti p'ér 4a ;Sk 
seione di SambonifaciO nei giorni ^., 
28, 29 e m dal corrente, dalle Sta­
zioni noraaialrifiorite abilitate, s i i 
viiidì poi riÉbvno i\i\ó rfrtìlMo tìé 
no d'el giorno 1^ p, v.^f^jiWe, 

' , V - I * 1 J ; L Ì ' 

^ ^ 

\ l^ I 

•LiSilll-iT-' 

ifif•-^rateeiran.d it*t#n*à-
l , 

r i t a quel caro uomo, Fulc. 
iftArli' T-^rjiiitTlift ••ihlH •< J l i II =x;^:^:;:^^;^i5SQ 

"^i^Cr^s.. 

• . 

• Chiede che i maes t r i , corpo intalli 
gente , si àifézionino ai dOvei*o Od e 

' ' nm 

dramma storico 
'd ì Bttoriano^ Sardou. 

- • • r i ' i . ' - -

3„^jJr. ..,-,-

m &s*̂ Bopo la rf^otZom'di Filippo Walhs, 
è Vi^^ta,la TeocZora di Studou; 

R^^come non piacque la prima, 
neppur piacque la seconda, 

E volendo pur fare un raffronto, la 
Teodora inglese ha. qualche pregio; 
la Teodora francese quasi nessuno. 

E prima della crìtica, dutpnarole 
dì cronaca dello spettacolo. 
• NelHàttdf primo o quadro'^fHmo ha 

iSgo la presentàzióno dei |)ersonagp^' 
del draiTnms. E questa presentazione 
•viene fatta dab^Co^o degli Eunuchi 
ad nn Parigino,#Cc£ri6erta, il quale 
Bi è mQS3Ò''̂ ì balla posta damila, sua 
Lutezia per venire in viaggio a Bi­
sanzio. Ed.eccot^odora^^ ed.^.«^^^^ 
liina ; moglie la prima deli' iriififttore 
Giustiniano. R'à saltatrice del circo, 
moglie la seconda di Belisario, e dì-

r 

scendente da una famiglia dì- coc­
chieri. 

Antonina e Balisario si trOvano fra 
di loro in aperta scissura: Balisario 
dubita della fedeltà di sua moglie. 

Ed è Teodora che metto la pace 
fra i coniugi. 

Questa la tela del primo atto, 
; Noi secondo atto o' quadro Teodoil 

Va, ad ordinare un filtro a 'rimiri. Il 
parigino vien coadottò a visitare Tip,-
podromo.. . •• "W 

Nel terzo quadro ha luogo la con* 
giura contro l'Imperò ed il convegno 
•amoroso di Andi'òa con Teodora, cHo 
celasi sotto altro nomo. Andrea è uno 
d'ei congiurati, un Ellquizzanta folle­
mente innamorato dì loi, ma cbe a-
^(fjfft, liberare Bisanzio dal giógo del-
• li imperoiitóii'- '• " 

: Nel quarto qi^sard^OnO déi'congtu* 
t^iì, Marcello, capo delle guardie im-
pieiiali,, tenta,con Andrea di tor la 
vita all'imperatore. Ma Marcello è 

* ^ t i t P t W i « M % vien ferito:' .Andrea 
I , • ' : 

SÌ salva per opera dì Teodora, che ha 
riconosciuto nel congiurato il può a ' 
manto. L ' i m p e r a t o r e vuole dannato 
allu to r tu ra Marcello, perchè rivoli i 
suoi complici ; -ma Teodora uccido 
sulla scena Marcello per tema non 
rìvoli quale complico il sufo A^fflJrea. 

Un 'applauso a Tellinì 
dMla congiura 

Nel qu in to quadro h>n luògo le uN 
l ime preghiere per ì a morte dì Mar­
cello e -— TeodòrÉì, prima dì recarsi 
alle corse del circo, va a trovare l'a­
mante . • ' 

E qui faccio punto per oggi, .riser-
bandomì a dire alcun che sul discorso 
dell 'egregio Professore in aj^tra mìa e 
dopo le conferènze. Dettò poi il va-

- s t * = ' , • . - • . • - , • , 

"lenta Professore qua t t ro temi .che 
Verranno discussi .domani, raccoman-
dando che siano studiuti dai signori 
docènti . 
i Cosi puffi^yì dico : A domani. 

' A . Ù. 

- -

la tasabt ìa tavcsEB^s^ui i^^^^i^si^^a^^^^ mnr-^rriìTi "TrMiMi 

Nel Sesto quadrò, catiastroftì : An 
drèa, recandosi al Ci --_< 

) 
scòi)re che 

.:• 

iBasÉléij. •« In una ultima seduta il 
'Consiglio a maggioraMzfì emise parerav 
'favorevole per l'apertura di un fedu-
candato femminilo in Este affidato 
alle Dame del Sacro Cuore espulse dà' 
•Montagnana. 

li Presidente del Consiglio reggen 
te la nostra.Frlfatturà sospese l'ose-
teuzione della reazionaria deliberazio-
ne, e rimise al Ministero dell i s t ru ­
zione Pubblica la que^-tione. Bravo. 
; M ì ^ ^ l ^ é l o . — Îj- comm. Berti, 
prefetto dtììlj|| .nostra provincìÉi, è 
giunto itìrsèlPfra rtbii spigpOElì i l , 
Congedo. MsindandògU i nostrf^ISltó 
gli diciamo cha tatfcì̂ l̂f̂  attendono 
d^iila^sua energia e dalla sua giusti-
iift'àUi d'utilità pubblica cf̂ ^̂ OhO/in­
nanzi- tutto conduca a termine lo ri-
^orWdel Monte di Pietà assicurando 
ài nov êri la retta e illuminata ammi-, 
riistraziohe di qUal loro istituto. 

' ' ' . ' • ' 

EÌaìUmo l 'a t tenzione dèi let tori sulla 
gravissima nostra corrispondenza 4 ^ 
Èoma e ^J^i poniamo in tesl^a^^' S'**'̂ -
rille. Sovra un fatto, tanto lìpiaCente 
in sé Slesso e che s i - rannoda a tant i 

'4 
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tempo ieri". La fiera di Ponta 
di Brenta è Stata proprio rovinata. 

Appena il aoìé ieri f>iceyàlS^O^ 
comparsa ed feti^cò subito nuovi huvo ' 
Ioni solcare il cielo e caderetetìò 
un vero diluvio sopra la tó|fi^»l'"orso 
l e t r é ' p Q i j W " " ' • • • • • 

tate in fanti torrentiT^l'acqua in 
dova le case; in alcune i danni ?u'-; 
reno rìlevaii.^^iniì. In^ alcuni paesi 
Mia provincia di nuovo la, gjrandiaa. 
!.,I pont'ebfentarii che avevan'o^,anpa-
reccbìttte tante bello cose furono 
vero tipprio sfortunati, i y ^ f u p n o 
anche i nostH vetturali, che 
'boro dovuto trasportare noi gaio Bob. 
'borgo tante persone che invoce ri­
masero forzate entro le mura citta» 

_ L -

' d i n ^ ^ , .•; ;• 

Versò" sera ha rasserenato; poi pio-
5va ancora, é nulla àoeónnà^he i l 
•ioffipò siasi rimesso. '•' ' \ 

Ii»©©Bsélo, — Verso le 10 pom. 
délla'decoVBa notte in #àzìotie dì ChP^^ 
sanuova sviluppavasì un ì ^ l i d i o :éd 
abbruciata la casa, casone, tettoia, 
fieno ed attrezzi rurali, di proprietà 
di Finosso AngeÌ0jj^j|adi.n0, che-ne 
risentiva il danno- di lire 3000 ;; era 
Ìp|upatamente assicurato. Aecorst^^ 
tìallìazzo; Antonio dì Pietro, d'anni 
31, pure contadino, avvertiva il dan* 

^neggiato che subito richiese aiuto: . 
accorsero i pompieri, l'assessóre R0| 
toanin, l'ingegnere municipale, il de-"̂ ! 
legato di P ; S . Dacib Da FeconàV* ' 
èenti di P. S, e Reali Carabinieri, 
Verso le tre del mattirio. il fi^bofiera 
èompletamente spento ; se ne igno­
rano le causo. 

\ ' ' - ' - • - - - ' ' . 

: i rsel i© €oise5©ìiMlla .—"Quest 'an" 
i'tlchissima Società filodrammatica « -̂

. ' * , • . • - • " • • 

i?jde Còooordia » darà a! Teatro Ga-
ribaft*lk sera S ^ settembre Ofk 
^mercohVdì) uno dei suoi geniali trat-
tenim«Viii rapprè-^oritando ; 

V^. tì'^moglie di#£laudì0f drSfcia 
d i ' A . - D u m a - s . ' •• * • • ;' 

r ^ • I • • 

%° Il muto di S. Malo, scherzo co 
, 3 

L 

•/-#l 

« 
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I ' ' . n il 

J ^ 
^ Jl^J^^BC^^^En^iEKT^T-a^UBt 

a ecena 

l-a sua amante è rimpèratrice. Lui 
conî iUcfitOi lui nemico dell'Impero sì 
eente avvampare di sdegno, ed insulta 
i'tìodora. -

E* trattò ai cospetto di lei : l'Im-
peratòré lo consegna al carnefice, ma 
teodora che lo vuol safvo, domanda 

I L 

Ê ia affidato a lei.' 
Nel settimo quadro Teodora va a 

^^ovare Andrea nena ,^ jarcere — egli 
ik respinge —* allora Teodora, per 
rkvvivàr^ ih lui lo 8 p e n # % n ì o r è , gli 
Versa nel bicchiere il l iquore magico 
soffioiinistraiole da Tàmtri. 

Tal l iquóre è velano, che Tamìr ì 
porse a lei por vendicare la morte di 
eoo figlio nella rivolta. Andrea muore.' 

In tanto Giustiniano, a mozzò del 
sho prefetto, comunica a Teodora la 
sua sentenza di morte . Ella impavida 
la accoglie e si uùcida da eè sul ca-
dftvara di Audraa. , 

Così finisce U dramma. 

i 

II, d ramma storico non è fatto per 
S'ardou. 

Sardou sa cogUare l'espreasiona del­
la vita, dei carà t te r i , degli affetti nel­
le, fcuo multiformi sembianze e mani 
fèstazìoni; coijojce li^passioni umane , 

e sa darne lo specchio fedele sulla 
Scena ; sa colorire col magico peii-
nelio della sua ardi ta fantasia !e si-

- ' , - - ' 

trazioni più trite e strappare 1' ap­
plaudo. 

Ma nel genere che volle trattare 
con « Teodora », fece addirittura mala 
prova. 

Egli per natur-a creatore — si tra-
ihutò di punto m bianco in pedostre 
imitatore. 'M^:-

Volle ispirarsi al, dramma storico 
i^igìese ed italiano--ma'ril|tra'zfone 
risente dòll'Mtazione,' Da' maestro 
diventò Scolaro. 

Dove mai rintrucciare una situa-
zìone nuova? Dove mai balena il .ge-
nHo di Sardou*? 

Sardou è scomparÈo: noh rìniane 
chela gretta màtejpia drammàtica sen* 
za la sciììtiila che l'informi, che l'av-
vivi'p'Che la abbellì, 

la questo lavoro non si sento 1| 
\^eTv'& à\ Sardou : non sòia sente nep 
pkir nei dialogo sempre' Vìvo ed affa-
sbinante dello sue produzioni. 

Il, dialogo corre monotono, sfibrato, 
calcante ed irrigidito. 

Il cOnceito storico non è che un 
contorno ineffiuaGe. 

Quel Pariginoòun pleonasmo: Gia-
stiniàn'o non è che un imperatore pu 

r 

sìlloV che leoìo lo r ivol te 'col la paura 
fólle e ridicola di u à bambino. Xeo-

•ovrs ^1 

j ' -

- " I J>»J-_H -_"F. - > -^ ' -^ t L̂  
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^-l'c-awij.t 

dora non è che Pamunto dì À o d r e a - ^ 
lo curo dèlT* imporo noh la àppassio-

Degli amori di Teodorii.n_e,ha fillp'^ 
un" episodiOj e l ' h a innestato nella 
produzione, tanto de rendeifiò il? sub­
strato di essa, 
i^MGhe povera cosai 

Tale dramma non poteva piacere e 
r I t 

non piacque. 
Auguriamo a Sardou, che prenda 

prestò la rievanc/ie e | | |Ompà ià dalle 
s'cene questo lavoro, che f a ' ' W h o al 
sVio ingegno' ed lilla fama a bEi'o'n di^ 
ri t to conqluistiitaài su l - t ea t ro . 

.' _ - V 1 

^^^»LàAafflans«uu:rfiv odiw—'^ »' ' -

cene 
•' lane di Tìttorìo Podrecca 

'I.T 

l 

,Sono, parecchia se«ne; che si inca!-
ziino colla rapidità della folgore, me­
ste, toccanti, strazianti. iMwî  

NèlUv bvove e TtfitréttlP^etchi^ di 
un atto vi ha intèsisula tiitta una 
storia di dolori e di dìaillu-sionì, 

Min e Zenme nejono i protagonisti. 
Una disgrazia t i w r a l t r a , e ques*' 

ìnftìlici contadini, cui fu tolta l'unica 
speranza, il tenero loro fl'gliuoletfco, 
fion gettati ora sul lastrico dalla m 
deità di un padroxic^ ohe non cede alle 

és-
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Negtì intermezzi 
Civile UmMe, 

è BbonUe 
Ja"deòbrBa nottcLé qum3i anche quanti 

ièàliiREdasz) notturni, ^egonsrant) qua 
©̂ là in baruffe^ ibiJ^tunatameute senza 
séìpiè consogueniSé I Gi fu uno 4icliia^ 
rato in contravvenzione; nulTaUro.^ 

É'èiEtìPti i i^rl l^aWl^ -^' li Bau 
%ftino di Vittorio ^ ^ R e c a fu ac-

edito: dal pjilbUco con mpUi applaii 
sii liiamo in appiertWe uW^breve 
rc^ss^gna del lavoro. 

'La' commedia XìoXV omhva al sole 
di Psiotto fa-uscito le più grasso risate 
négh spettatori. 

Ottima fu I* ^seeusione jpìr parte 
jrBìgnora Lina Dìligentij e dai 

signori BlUi-Bianes, Poli, Tellini: 
Nalfa farsa Attaone si disti'i^se U 

signorina T. Mariani aseìeme a Bru-
inorinriil'Araba Fenica dei brillanti. 

M-r 

1 - 1 

P 

:T;i^v;^S«ffs!ife^ 

'i. 

^Mm^i. 

. mm 

S*ffS»grà'Sfifiia dei pezzìdì musica 
e tìseeuirà la banda del 10^,,JJeg^ 

g|%éatò Fanterìa d^msni datlevore 7 
àuJr9 poni; m̂  ^làziià lenità d' 
1. Marcia — Ricordo del Campo 

netti. 
^^|ftUaÌ3Ìl|^r" ^"fi Gemelle — Pon-

cbìelli. 
3. S'mfonì^^^ Normanni a Parigi 
i Mélcid 
5. Concerto origmale per tromba #saB 

Montanari^'* 
5. Polka -•'- Ancora un girof^ 

6. Scena e duetto — Fòrza 
stino ,"!^VordJi 

L 

7. Galop ^- BersagfZzera 
®n» al,dfegr-.'Sul terreno. 
Sì tratt%.dì un dllUo alla pistola. 

Il giorno gM^per trathoritàre. 
-— Spiflciamocu— esclama uno dai 

combàlfllti -r- atà per farsi buio. 
Ebbene? • 

— Ebbene, ci potrebbe capitare di 
colpirci... per isbagliol 

Mo-

m 

ìm 

SSoll© 
• ' l l - ^ l 

^??fafn*T 

del 26 settembre 
BilEasiBlte: Maschi^N.jO - Femmine % 

ires%Luigi di 
Nicola» meccanico, celibe, eòe Beffa 
Vittoria fu David, nubile, sarta. 

fl®,ja» î. — Bressan Maria^Cu Fràâ ^ 
f̂ ĉeseo, d anni p7, eaeaiinga, nubile — 
Maìoccbi Domenico fu Francesco, d*an 
ni 54, conftìiluriero, coniugato—.Vi-
vatdini Torresìnl'Maria di^,«Jpientino, 
d'anni 36, cucitrice, conìtìgaia. 

0n bambino esposto di mesi 4. 
Tutti di Padova. 

ero abWttutó, sfinito.;04ÌÉ^vo l'eaì-
éfcèrizai li mìo genere di vita, che mi 
obbliga tVt^ftspòrtìirniì dì Ìttì5gb in 
laBgo, mi mèva perróOTl di cohsul" 

. tare i«fiftl^istihti mlljcl,, m^ ìnutiW 
>»i»élite. Avevo spesso sentito gli*«in-

eoftii della vostra PurigUna. Volli pro­
varla, naa diagrazìaiainente non cono-

.; scendo nulla di esse, ne presi una 
che noi|^^rà ia vostra, nìa che con 
arte fraudolenta a' imitava nella for-

r , • 

usa estorna quasi del tutto. Non po­
tete credere come mi fece male. Mi 
rovinò facendomi peggiorare sensibil-
metue, auoitìntaudomi l* infiammassìo-
ne. La presi in odio %,4̂ ®®̂ *̂  ^̂  ^ ° ' 

, ,̂tro nomo. Giunsi foOTnàtamonte a 
Milano, ove ebbi la buona sorte dì 

t coBSult^^^jy^ref. Savoraj^,,iC^elebntà 
non; conosciuta ^ma^uperiore a molti 
della fama rinoiriàtai il quale mi iUu-
ttiiiiò.-fcji r»,c;0ontò la guerra misera-
bitr;^hjft^vi p k . Presi la^erà^Pariti 
glii^à oàsiail vostra Sqff#iào ài Pa: 

triglina dallo Btabifimento darlo Erba 
ed U8atft:̂ icon metodo severo e costan­
te ceca'è indicato nell'opuscolo, fui^ 
gu|mo. Oi*a sto benae per opera vo-
atralT Grazie, uomo filantropo 1 Lo dico 
a tutto il mondo: la vostra ParigUna 
è il più sicuro rime(ì!l^'p^r guarire lê i 
malattie dello stomaco. - Tutto vostro ' 
• S, P. maggiore d'arlìgUeria. -^ tija,,! 
ParigUna si vende a L. 9 là bottìgirà? 
^ Deposito esclusivo per Padova é 
Provincia presso la farmacia F.iJo 
herii 

st^lmaggiore fabbricandosi un ponte .̂ 
•'Sul Po . . ', , . , . ^_^ ., 
• . fc4 i 28̂  seiiemhre arrivò 'mi -!^àm 
tehdoTo ; e 'non potendo penetrare pei" 
i tritioie|S%ft^ti fatti dai duehóschi, 

.jgendo poca però Tacqua, UjJ^M^^i 
^randar^^ la cavallerìa, la qUàR seb 

bena€f|iiamerg9ss0 fino alla groppa, 
m a t t J e t ì ^ , mischia, ofPi capitani 

del ducafbggirono e la maggior, par­
te di due' soldati restò prigioniera, 

endovi tuHo n bagaglio, le mu 
nìzionì 0) ì carriaggi. Grati festa ,̂si 
fece ioj^enezià e per, tu|te If teiere 
della Èépubblica persi segnalata vit­
toria. 

ogli, un'azione risoluta all'ester'o. 
Crìspi vi sfaiiiiita. J ^ _ _ 
V—: Riparlasi di teutativi con Ro-

bìlìant perchè accetti ^^inistero 
degli esteri. 

; ' ^^^ore:2;40 p. 

;lio s«p6/ìp,r^,dell%pu]t?^ 
blica istnfzìone continua alacre-
mente lo 'studio dei Regolamenti 

•^8 

— 1 ^ > 

"̂̂ ^ îr̂ 'S': -f**: 

<¥•• mifKiiàU 
*.' 

. j - • 3 * " 

• B n 

Lf̂  
. \ '^ ' 

P A P ^ t 
Padova 98 set l!»f! •? ! - • 
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R9ridìtriyiixri^5:p;tf!t^ 

Fiiia corrènte ; 
F(^e prossimo. 
Genove . . . . . 
. tecfe| iote\ '- . 

Banche Nazibnp^^^ 
Crédito Mobiliare^ 
Gostru ì̂oKli Venete 
B^nch^eiyénetè , . . .̂ î 
Cotonificio, Veneziano. » 
Tramvia Padovano.^ » 
Guidovìe . . . . . . . . » 

I •' 

. j i 

291 
297 
191 

101 

2241^ 

57. -
5 0 . -
02 li4 
24;ii4 

Taiani giunto a Palermo ebbe 
la jnìglìore accoglienza; vìsita i 
luoghi infètti j dispone energica­
mente per tut t i i provvedìniehtine­
cessari.. . 
g J l tnérbo stante i bagordi del-
r l l i r a sera accenna a ùti auften-
to, cKè sperasi passeggero. 

La strage contìnua pèì*ò nel ma­
nicomio. 

urQho apptg^atii il regoì^niento 
di^piplinare, ^jjlello, sulle dpcenze 
private, e il nuovo ordinamento 
degli studi giuridì(?L ^̂  , ^, 

iDicónsi lntro(iottèparecc§Le,^ma-
tene, obbligatone: tra; leMàl(.re le 
Istituzioni dì diritto civile, la scien? 
za dell* amministrazione e la scien-
za delle finanze. 

Del secondo argomento fu rela­
tore il òossà; degli altri il prof. 
Scupfer. (?) " 

• ' I l i ' M . M ^ 

.(2) Vqfli, per, le-precodenti delibe­
razioni speciali riguardanti la nostra 
Università Ja cornspondenta m testa 
al giornale. 

/JV. della D.; 

^^b^d 

• ^ 

^.:? 

m ?!-•• 
28 SEXTEMBa 

' ! • 
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2^ qualche tempo duravano le di-
ìe tra Francesco Sfirza duca di 

Ì}l̂ no e ì Veneziani. Nell'anno 1446, 
avendo il duca, co-ntrariaoiente ai trat­
tati, spedito Francesco Piccinino e Lui' 
gì dal Verme sotto Cremona per con­
quistarla, anche i Veneaìani ordina­
rono;» MicheaJVttetidp!<?, loro elfi-

;tano generale, di metter insieme ta^ 
.%s^ Tarmatatì di tìiàrciar contro le 
truppe del^uca. 

'• Oli . CKiW. M3BK3?,©llM'̂ ''Roma.-̂ --i* 
Abbiatevi i miei più alti sensi di .ri 
conoscenza e d'animirazione. Voi sieteì 
il mio liberatore i Èro affatto dà maT 
lattia dì stomaco, che m**ìmpodiva di 
x«angiare' e mólto più :̂ di Wgerife; 
emeuévé^dgri'i giorno '" * " '* 

che li Beacela ine Itlp preghiere — 
Borabilraente, perchè impotenti a pa 
gare l'affìtto di casa. 
:,Ed eHsi tra le lagdm'(r'"più amare, 

cdlla disperazione nel' cuor,e,. impre*. 
càndo al destino, se ne vanno tacita-

Alle armi Venete Uiffèlsi, in odio 
allo Sforza, Taddeo marchese d'Esì*=, 

#Tiberto Brandolino e Guglielmo dì 
Guglielmo di Monferrato colle loro 
genti d'armi. I l 'Piccinino''afì*appres-
sarsidi si;forte eàeroftò^i rìtiirò dai-
l'assedio di Cremona, e sì portola OP 

Oltre il procuratore generale a 
Palermo cómrp. De Cesat'e che af­
fettava la g o t t | n e r non tornare 
alla propria sede il guardasigilli 
bà destituito anche il sostituto se­
gretario presso, la,; sìiessa Corte 
d'Appello per à S t e d o n o del suo 
postò. 

-

ir 
4 ¥ 

Apparentemente sonò grandi gli 
sforzi delle potenze firmatarie del 

bra t ta to di Berlino per impedire il 
divampare della guerfa nei Bal-
kani: 

L'agitazione si fa sempre ffiag-. 
giore, specie in Qrecia ; li re ai ' 
suo ritorno fa*.accoltò entusiasti-

1 ^ - ' l ' - T ' l * . . " " 1 j ^ 

camente;' le misure di guerra sono 
straordinarie. ; 

Alla sua volta il Re di Serbia 
assunse il comando delle trup'^é 
che avanzarono ai. confini. 

'•• . . •(?%©stati,-:ai^|^ae©l) 

. • ' • 

IC ffiì £. l ì Ĉ  1% i l 1 

L'insegnamento comprénl^WWIss 
Elementari, le' %upla Tecniclj^p»^ 
reggiate ed un Cdrso/GohiplQt^lì^tól 
commerciali, dì lingue e ragiolaoria^e 
di tutte le scienze complerxiantarì per 
abilitare i giovani all'amtnissibtìe nell 
R. ScuolailSuperiore di bom,^^fiìo i 
VeneKta, iPoaiaione'Vamèha I ààlbber^ 
i;i,ma> grandioso fabbricato, isolato e 
così dtstfllflpep- la màgnifìcen«%ideì 
to?i* *1^ essere state chiamato ila ùa 
Delegato del Ministero della.Pubblica 
IsirUEÌone mandato ad ispesionare ì 
collegi del Regno — il plèi tóWH® 
<l* I t a l i » . 

• • • - L 

Per informaaioni e programmi rfi-
volgersi alla BBI^ealoaa© I Ì B . CJlvIi 
eS^tffl od"'in Milano al sig. ©tasSmwsiì' 
BtaEMgBa, Galleria V, E. Scala 15, 

^n <' 

- 1 

• L' . 

,L,1,^J 

•..•,ìiS 
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'Si ir-CITTA' DI BRESCIA 
• 1 - 1 

4Ì-^l-\, 

\i1-' " 

^ 

(A.GENZIA STEFANI) 

Ker l imo , 3 6 . —̂ 11 Reichsaf%zeigef 
pubblica: Vista l'epizoozia e3istenj|. 
nei Balcani e in; Italia, il ministro del­
l'agricoltura ebbe istruzione d'inter­
dire a partire da! 15 ottobre l'impor'^ 
tazioue di suini dai paesi non offrenti 
garajizia sufficiente contro Tepidemiai? 

WiiPis^cdles, SG, — Oggi si inau­
gura ad Anversa il Congresso com-
naerciale sotto la presidenza' del pre­
sidente del Consiglio.' 
;,Ieri il ministro d'Italia presentò ì 

delegati italiani al ministro il quale 
rìcoird#'dWeta,gtorioBe tradizioui ma-
•"''"""^conìmerciali deli'Italia, felici-
tossi nel venire al Congresso con si 
distinti rappresentatiti 0 con eloquenti 
parole rese omaggio alla parte cospi-
gùi presa nell' esposizione edìg^^^im" 
portanti conferenze internazionai! qui 
tenutesi. 

lE» B2 K i O 
.- .E 

ff 
istrtuita con R, Deoreto 19 Settembre 1884 

.• rf-» n&t» • ^ ^ . 

. ' ^ . ^ . . . ^ . ,.^ 

SQCQ 

che-rusciere nel pignoramento ha loro 
lasciato — e se ne vanno. Bove ^Ma.-.^a 

- . ' - • • • - ' " ' 

Il n ^ d o è largo, ma no^ e* agosto 
p&^^0eri /// Questa è l'ultinàa parola 
che Min proferisce nell'andiarsèrie/e 
itfrparoU cdhtieiie la più santa dèlie 
•vèrìlàl 

Quest'ô  BCahe improntate ad ineffa-
bile mestista sono interrotie;aaUa BO-
tali^étaj dalle parole sconnesse di Toni 

1 - ' ' ^ I • 

tnaij YUlJitore dì zolfanelli, uomo de; 
dito .aU'f^icoolismo, affetto àk^deliriUìh 
trmens. E vi # ' chi profitta della 
svent^ura altrui — la comare Meme e 

• ^ 

il maostro di scuola hanno giuocato 
' ' ' ' • - • " 1 '' • " " " • 

i tnunari della disg^diià di Min — i 
numeri sono^ittsciti e Min sgrida sua 
moglie, vorrebbe percuoterla, perchè 
non lì ha gìupisatì. E rl i^ìknge; lei 
Bentivà, giuocando quei ifiumeri, che 
non sarebbe mai stata la raamhia del 
moVigi, sepolto in quel di II 

Quanta efficacia di colorito dram> 
j • 

snAtìcp! Quanta verità I II dramma è 
nelle parole:'IP^dramma è tutto psi­
cologico. 

È la lotta dagli affetti contrarii che 

dò,̂ fffà nel c)Uorè di Min: chi può 
scrutare.Vanimo suo? Egli parla poco, 
ma pensa; egli potrebbe anche com-
mettere un delitto, ma la rassegnaJM 

,̂ îone gli tempera il dolore, lo straziò. 
^ Ed ilH"ljbiico non fiata, ascolta, 

medita, riflette. È lì tratto in mezzo 
a; questo aVoIgimoilo tranquillo dM^' 

fdrarama —il cuore ai strìnge a tanta 
sventura, a tanta sventura véra, reale! 

•: . \- •mmm^'- •., •-. . ' 
Quor caratteri Jono scolpiti,:, sono 

la realtà per3pifimcata..,Mtnj Zanme, 
Vane Menie»,JC<?ni mat, ZoratH si}no 

ì'untabiU. Persirtónl ca 
rat iere di :gréff%ctìh{nb;hWll suocò^ 
lòre, la Sila imprónta speciale: è l'uo-
rno di cuore, l'uomo che piasiga la 
sventura aìtiui, che vuol soccorrere 

' ' ^ Il ' ' t 

\ I " -

|l»ord«5gaon«.,jg|27, ore 4.25 p. (1) 
Tempo infernale; purè;*grahdis" 

Simo il concorso di rappresentanze 
e visitatori airinaugura2Ìoné del 
monumento a Garibaldi. Caìroli 
air arrivo fu accolto entusiastica-
mente;,. „ •,-^«-, . . ., 

^ AlWlfl;30 a. il corteo mosse dati 
Palazzo t)ttoboni. '!?• mèzzogioriìo 
il monumento fra entusiastici ap­
plausi a Garibaldi; a Vittorio E-
tnanuèle, \ Caìroli;e all'Italia, fu 
scoperto. Era^ì^^ahche il deputato 
Cavalletto. Il Bacchiglione era pu­
rè rgWr&ntantc^ "̂  

Plflaróno applauditi il prosinda­
co, CaV alletto e Càiroli. 

La città è imbandierata, ammi­
rasi Jj^onffmilito, opera riusci­
tissima delMarsigli. 

SsE-Iiiio, ll€, — li Reichsameiger 
pubbhea la nota spagniiola m occasi0-

pè l l i ecdéàsi davanti la Legazione 
imperiale a M âdrid del 4 corrente. 

La notii non dice altro che iigover-
no spagnuolo fetìe «rrostare, i funzìo-
nari di polizia' incaricati della sorve-
ghan^a della legazione di Madrid e del̂ ^ 
consolato di Valenza, rinviandoli ..da­
vanti ai tribunali. 

il governo deplorò^ vivamente gli 
eccessî 4;̂ pntr0 i rappresentanti della 
potenza colla quale la Spagna intrat­
tiene reIa!zìonì intime, li condanna for-

1' ^ • 

malmente, espressamente. Spera che 
queste dichiàrpìbni franche amiche­
voli saranno ricevute dal governo, e 
dall'imperatore medesimo, con quello 
spìrito di sinceriià che ha ispirato il 
governo spagnuoló'rimettendole. 

!l>l8ii€|rl«i, ^^i^. —E'inesatto il ri­
chiamo ^i Sagasta. Le voci di un»; 
crisi ministeriale sono assolutamente 

mio Oonvitto, a.̂ 3unto neliS^Ldai 
Municipio comprende, oltre le sSiWj 

* Elementari, una completa SC0OL4 
1NTERNA210HALE 01 COMMEEgp 

^̂ Ghe è sussidiata dai Comune, dat'SS-
verno, dalla Provincia, e dalla Carnai" 

ponvittó^^^alta Scuoia-i 
tende un.Oonsiglio di Vigiiaoza-
La Scuola è rètta da Profdssori rego 
larmente abilitati.'.^Le linguo a6r4-
niere sono insegnatali stranieri cha 
fanno vita in comuna coi Convitèoi-ì;' 

—-Per r insegnamento della Contabi­
lità evvi un BAĴ OO MODELLO sufc 
l'esempio dalle Scuole Superiori pìl 
.reputate, ^^mà^^^.- • *• -•1 

Il Convìtto^Wseda in luogo ami 
\Uo 6 ridente. — La rette pei Gòiivl 
^ t ^ variano da L. eOOa L. 8 ^ . 

La Direzione dei Oonvitto^ ricfeìa-
sta, darà maggiori in fort ino ni e spe­
dirà Programmi e Begoiameatu . 

Bresciu, it'AgostS i8fe./ L 
Pél Sindaco 

' I - ^ 
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CASTELFRANCO-VEMEta 
Si riapre col 16 ÒLtobro p. v. 

struzione Tecnica ed^iern^-^^tartì. 
«inetta annua-L. 390 " ' r e 370!' " 

Si spedisgino i programmi a tì-^ 
chiesta. 
(3785) , Prof. L. MARIN: 

!?;?i 

cmnuRGO DI 

rafò 

VJa de} Sàie 5| vicino il Ped 
h . \ - I ^ l •,!• ' 
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quegli infelm||^cui nàalìgaa, sorte af 
fl'ggo e bersaglia; aia che non Io può^ 
essendo anche lui* povero. 

Questo lavoro dì Podrecca è una 
splendida promessa ; nosi gli venga,. 
meno la lena nel difficile arringo. 

L'esecuzione non poteva essere più 
perfetta". 

' I ^ 

•^^é^ Pez^lJ^a fu grande nella sua 
bréfà parte : Mónti efficace a VQTQ 

nel più estèso sisnso della parola. Bra­
vissimo Belli-Blafies^ e deguo di lode 
Angelo Diligenti* 

' ' I • ' 

L I I 

Amne^ 

tóoassis, 28, ore 8.40 ant.^ 
Il Re nel vìaggip^a.Palermo vie­

ne accompagnato dal niinistro Ri­
cotti, dal generale; Pa^si,.dal mar* 
chese Villamarina ; s ' imbarca a iSia-
poli sul Sti^oea eV verrà scortato 
dal J?awsan ai comandi del prin­
cipe- Tommaso di. Genova. Taiani 
telegrafò la sua i^tìressioiie favo­
revole all'arrivo del Re; %PJÌ 

1 ^ 1 ì ' • 

— Il morbo a' Palermo dopo 
accennato a créscere sta staziona-
r id Cavallotti fu indisposto ma sta 
meglio. 

ore 10.25 uut. 
. L ^ . - , • -

M ^ . 

11 Tevere ha inondato le parti 
basse della città; grandi danni 
nelle campagne donde' trasporta 
supnellettili e alberi ;'anche la Nera 

m aumento. 
— Grimaldi improvvisamente so­

spese la gita, pel'Veneto, ieri te­
legrafatavi, fin dopò il ritorno <|̂  
Be" da ^ Palermo, •-;.̂ -. '™* 

— Dìcesi Taiani incaincato di 
un tentativo di rìavvicinamento 
dermìmstero a Crlspi, prometten-

F : ZON, Direttóre:: 
ài^TONio STEFANI, Gereti.fer0èpìa''i^Ìtihilè 

— — ^ F - ^ * " l 
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i - . ; .™[;éi 
SpÉ^cii^ìista per otturàturé diWaatf-

condo la' nuova jjven^Jcfie 

l i * ;rJ=L 

(1) Questo télè;^ràmma ci è giunto 
troppo itì ritardo perchè potessimo pu-
blicarlo ieri steasib in tutte le edizioni. 
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^^er l'Estero si ricevono escìusiî y^mente presso A. MANZONI e 0., Bue 
^gress^^MANZONl e^^©1^^,^(leila Sala,44:"^ Èoraa, Via di Pietra, 

\ • 

Cborooj 
90'91 

i6 Parigi è in 
1 - ^ ' j 

if PalaKzò Mnnìcìploi 

"DEPURATIVO E BINFRESCATIVO BEL SANGUE 
BREVETTATO DAI. 

unico successore del fu Prof. CSSr 

vende escìusivamente in Wa|i®lij l̂̂ : 
boccette f j , fl,40 cadauna 
scatola più l'ìcnballaggìo. 

LA CASA DI FIRENZE, 

VERNCf||;g|.lT̂ LIA 

sassao l'aglSastans^ di Firenze, 

inalata S. Marco,- (Casa propria) 
In Scatole (ridotte in pólvere) I^. t«4l» 

mf^-' 
3u! 

: SOPPRESSA 
Il signor SJrncsI® P a g l i a n o possietle tutte ^1#'ricette scritta di proprio 

dal fu prof. GiroSamo Pagliiino suo zio, più un documento, con cui loi^desìgna 
suo sucfìéssorei sfida a smentirlo, aVanii le compotsritt autorità, (piuttostochà 

ere alla 4. f i | | t a dèi Giornali), Enrico, Ptetro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 

mai avuto l'onoife di esser da lui conosciuto, sì permette con audacia senza pari, db|ai^ 
menziona di lui nei supi annunzi, induceridb il pubblico a credernelo parente. -

Si ritenga per nf)assima ; Che ogni altro avviso o nchiamo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili con-
traffaziont, il più delle Volte dannose alla salute di dni fiduciosamente n^eiusasse. 
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SùabUimento cim'Editore FMÀRDO SON^Om Milam. % -̂ 3 

NUOVOiABBONMiEHTO TRIiESTRALE CU 

CU 

ei 

a 
3 

G-AZZWTTA DI MILANO 
— ^ - ^ _ i _ ^ - ^ 

or'g-iorno Wrl>osii>^io,Ì4j.5s.ì^^:^<> ^ c j i T ^ 
- u ^ . . 

' ! • - •eso la, 
C5 JT 

: ' - i : : ' .d 

, 1 . 

•-^ 

9 

icazioiie.del imovigsìmo romauzo di 

i 

^ .2-2 

t3 O W 

a 

.2 S a 
'a 
a 

^ • -CU 03 

O CD 
,. P-

SS 
o 

««k 

Col l.''rpttoTjVe ;apara un ,^s»|g^si£iLl'H3i<3^,tf> t r ^ l » (;̂ ' 
3:Èa.«;3^ife''SìLÌO'a tuitotUccmlji'o 18§5 Qon pî puiii gratuiti i^ 
speciali coiue segue: ,. 

o e g " - — os 

<» 8 
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r nfe '^ '9)^ '* fi^bbricato a Chrìstiansand' tji^la Norvegia dalji^lasa IngleS COSWEt-•! 
LOWS e 0. che cedette la privativa per l'Italia ed Oriento I I I Ditta/!. Mamoni e 0 
dì Milano, oltre ad una ricchezza (non comune agli OWf di Merluzzo nel commercio) dì 
sali jodici depurativii^e mBM^ nutritive, ben raramente fa deposito^^di stearati che a 
giudizio di tutti i medici riescono, sebbene, innocui, di digestiOna, difficil-IflTmà* è da 

,. , , ,. , . , ^ , ., , , ., gl'a contenente cirmMQ grammi ^TcM 
delegato di Merluzzo del piupuio e del più perfetto. 

Agli acquirenti di 19 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 
Deposito e vendita a Milano, presso A. MANZONI e C , Via deità Sala N 16 e in •' 

Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 91; Napo'fl, palazzo del Municipio. — tu P a d o v a ' 
pres8oPianeH MaurojCorneliù^f^aneitiQàBolù 
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El'^i 

Franco eli pQirto nel Regno L a 
u m^^tasy 

A questo, abbonamentn,̂ ĵ|iiiio.,.uniti i^jjguòuir premi: 
l.'jXuumorì dio, verra]"uio\)uì)ìn^ l.°.Oiiobre a tulio 1)1-
, -• 'CGTnl̂ îlSIv"' dcl,..giornalG' •settimanàìo..' Ulustrato t Tj'Einporio 

Httoreseo. 
2.^1 liifttii Cue verranno, pubblicati, dal 1." Ottobre a JMto. 

Blcembre: l§p5j del giornale seUimanalo: Il Uìoriiale l ì m - PI 
strato dei Viaggi. 

3," Vani Sniiplemoiiti illustrati che vérràntio 
raiito rabbonamcnto; 

4/.^Gli.arretrati del nuovo interessantissimo roinanzo di S. Di-
MoNTKi'iN La ìbcHa, Ansiolìiia iu corso di pubblicaziMe «el­
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VappGndke del Giorvuile, 
J r̂'r abboiiar si .inviare Vaglia Posiate alt' FJitore EDOAJ^DO 

.srrKZ0i}ì40':':ìn m'ftì>ò',''Tm pas/n'iroìo; 'iV;,,/̂ ,. 
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ed tf 'ntìélld Na^iWale dì 'SCilértfa iSSi_ 
9QÌIB, pia altcì Ricompensa accordata, alla Frofomeria 
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•̂Ì',?y;i'fj5 . . . •.""•KIMIIEUITA - A. Higono . 
EstraHo . ;". .̂  HAUOHKlilTA - ff%Ì!?^ao . 
Acqua ToktM MAKGIIEfe!¥Ì - 'A . Mìgms) . 
Polvere Riso. . HAUGHSIKITA - A, H,Ì4j»ao .,. 
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- Articoli j^arftat^ti.del lutto scevri di soatAiue noavo e particolarraeate 
riccomatidaii corf'tutta .conRdenxa, alle/Sigi^orB/'^ieganti P^r t̂: loro quaiki 
igieniche, per' 1^J,o?|g.^citiÌ3Uft Ine iza :e' Voi .(leiKiJo.;,* .̂ a.*to ' aggraJevolc 
Jtjro profumo- •̂ "̂  ""'. • .' • ^ •- •'- -•̂ •::;̂ '̂'-'"' 

Seakh èarfom 4on ^ssort compUio sudd&ltl arHcoU X; 12 
» ' elegantissima in raso , - • -̂ î̂ »̂ . - ' . • , • » 22 
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Vendesi a Venezia presso L. BERĜfWO, profumie­
ro, i70ì, Frezzeria, S. Marco— a Treviso pcessa,i. 
W/\HDRU2ZAT0, profujnJere e rhìncnèliere -^aPàcfvà 
pt̂ esso la Ditta Ved. di ANGtlO GliEBHA, profumiere.̂  
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^ Arnmesso Me Esposizioni di MilM>, Torino^ Napoli e Palermo 
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SI mpar'ffigg 

m¥i&-. 
Iremiato coDÌip!omì.fiore, Meiaglia t'oro G 1' 

Migliaia d'attestati di StaUlimmiti sanitari^ dì celebrità medicìie''e di privati 
• S e i aisMl slS s^sl«esitai® siacicess© 
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lNI^§PENSABIl^ A QVAIUNQUE FAMIGLIA 
JlisMCillo séwras io per guarire perfettamente le sciatiche, artritidi, 

reumi, dolori d'ogni natura, ttussi di sangue, emorroidi, flussioni agii occhi, 
toSi, costipazioni, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite,;:̂ piaghe, uìcerì, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal^Ji cuore, palpitazioni, ge­
loni, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzo L. 3 ^ o n istruzione 
•••:^m:.. » di doppia dose » ft ) 

Si spedisce in tutto il Kegno dietro rimessa.anticipata dellMooporto più Cent. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia pestale o lettera raccomandata. 

Ir/.-t-

i:^m-'f -\:.\^-^-' 

J Dirigersi presso iWico proprietario CABLO BOZETTI Mììmo, Via Vivaio 
N. 46, Porta Venezia, e presso le pritriarie faffflàcie. 
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t a r a t i ^ si spedim l'opuscolo a chi ne fa domanda 
> i i , . . •• 

30 MEDAaiE 30 

l iaijroPrtilBIS 
leteoroIilanolESl 

f^raaitlffi d e f ĉ sIS© i l i 

BisUnona a Vapore 

f i l • e 
E fô notà RoTiuezzi 

tìbÀr Coca 
Amaro di Fetsiiia 
Euĉ lyptus 
Monte Titano 
Arancio di HSonaco 
Lombardorum 

Colombo 
Uqiiore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Aììsortimeuto di Gi'eme ed al'.ri 
Liquori Ani. 

;i 
e per bibite Sciroppi concentrati a \ 

JDoposito del EENEDICTINE dell'Abbazìa dì Fècamp. 
• 
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^sce U iĵ ell 16 d̂ ofliìfiìrése 
720,000 copie 720,00(> 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno SOOO in­

cisioni, 3 6 figurini co-

^'^«tì© modelli, da taglia'^ 
re, e 4®0 disegrii per 
1 êm„. 
pmzzì n'ABmmmnìo 

(franco nel Regnò) 
anno seni, trini. 

p f S ? r - , 8'4;50 2,50' 
Per VÉstero 

anno sem/lrim-
Grande Sd. 20 12 6,50 
Piccola 11 6î  3,50 

Kumeri separati L. UNA 
La Grande li: di sione h Si 

in più 36 (igufim colorati 
all*àcquarf?iÌo. Gli abbo­
namenti decorrono BOIO 
dal 1 genn., 1 apK, 1 log: 
e ottobre. 

• ^ 

Pagamenti anticipati 
Numeri di s3^gio gii' 

a chiunque li chieda. 
Ss r̂ ct-visito iibboit-aiuMiii al giuumte hia !&6ì̂ Ŝft»i)i« « î < ffrono numeri di saggio a 

g r a t i s a chiunque ne faccia don^andà presso l'amtóimstraiEione de! giornale 72 Ì?«cĉ *èg'li,o»^ 
— Padova. 
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Padova, Tipografia àeì Bacchiglione Corriere »» 0, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 


